DELIBERAZIONE N. 24  DEL  18.03.2010 
	Oggetto:
	APPROVAZIONE CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GARZIGLIANA E L'AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO, PER L'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE.


A relazione del Sindaco, Piergiorgio COALOVA, il quale riferisce quanto segue:

· il Comune di Garzigliana, dispone di un patrimonio immobiliare comprensivo di immobili destinati ad edilizia residenziale pubblica, di cui intende affidare la complessiva gestione all’Agenzia Territoriale per la Casa di Torino;

· l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia (siglabile A.T.C.) di Torino, Ente pubblico ausiliario della Regione Piemonte, normativamente individuato e facoltizzato quale Ente gestore del patrimonio affidatogli da altri Enti pubblici, è interessata a svolgere le funzioni di gestore del patrimonio Comunale di cui sopra; 

· tale competenza gestionale dell’A.T.C., che costituisce pertanto suo interesse immediato e diretto, è anche recepita e specificata nello Statuto dell’Agenzia che indica, tra i compiti dell’Ente, l’amministrazione e manutenzione di patrimoni di terzi;

PROPONE alla Giunta Comunale di approvare la Convenzione tra il Comune di Garzigliana e l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, per l'amministrazione del patrimonio immobiliare comunale, che allegata alla presente ne forma parte sostanziale e integrante;

LA GIUNTA COMUNALE
UDITA la relazione del Sindaco, Piergiorgio COALOVA e ritenuta meritevole di approvazione;
VISTA la Convenzione da stipularsi tra il Comune di Garzigliana e l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, per l'amministrazione del patrimonio immobiliare comunale, che allegata alla presente ne forma parte sostanziale e integrante;

RITENUTO di dover procedere all’approvazione della Convenzione da stipularsi tra il Comune di Garzigliana e l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, per l'amministrazione del patrimonio immobiliare comunale, che allegata alla presente ne forma parte sostanziale e integrante;

Visto il "Regolamento comunale per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi”, approvato con Delibera della Giunta Comunale n. 25 del 22.07.2002;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2001 n. 267 recante "Testo Unico della Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali",

VISTI i pareri favorevoli espressi sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000:

· in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato,

· in ordine alla regolarità contabile del Responsabile del Servizio interessato,

CON VOTI unanimi e favorevoli espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA
(A) DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
(B) DI APPROVARE la Convenzione da stipularsi tra il Comune di Garzigliana e l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, per l'amministrazione del patrimonio immobiliare comunale, che allegata alla presente ne forma parte sostanziale e integrante;

(C) DI DARE atto che il competente Responsabile del Servizio provvederà a porre in essere tutti gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento;
(D) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, per accertata urgenza, con separata unanime votazione favorevole, resa dagli aventi diritto nelle forme di legge.

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GARZIGLIANA E L'AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DELLA PROVINCIA DI TORINO, PER L'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE

PREMESSO CHE

a)
il Comune di GARZIGLIANA, dispone di un patrimonio immobiliare specificamente individuato nell’elenco xy), allegato alla presente Convenzione per farne parte integrante e sostanziale, comprensivo di immobili destinati ad edilizia residenziale pubblica, di cui intende affidare la complessiva gestione a terzi;

b)
l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia (siglabile A.T.C.) di Torino, Ente pubblico ausiliario della Regione Piemonte, normativamente individuato e facoltizzato quale Ente gestore del patrimonio affidatogli da altri Enti pubblici, è interessata a svolgere le funzioni di gestore del patrimonio Comunale di cui sopra [ovvero è interessata a continuare a svolgere, anche alle condizioni infra specificate, le funzioni di gestore del patrimonio Comunale sopra indicato]; 

c)
tale competenza gestionale dell’A.T.C., che costituisce pertanto suo interesse immediato e diretto, è anche recepita e specificata nello Statuto dell’Agenzia che indica, tra i compiti dell’Ente, l’amministrazione e manutenzione di patrimoni di terzi;

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO

TRA

Il Comune di GARZIGLIANA (di seguito solo Comune), con sede in PIAZZA VITTORIO VENETO N. 1, P.I.: 01485700015, in persona del Sindaco, legale rappresentante pro tempore Sig. PIERGIORGIO COALOVA a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 26.06.2009.
E
l'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino (siglabile A.T.C., di seguito anche solo Agenzia), con sede in Torino, Corso Dante n. 14 - P.I.: 00499000016, in persona del Presidente pro tempore, legale rappresentante dell’Ente a termini del vigente Statuto, Sig. ........................., a quanto infra autorizzato in forza di deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. ….. del …..

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

I- NORME GENERALI
ART. 1 - Oggetto

1.
Le premesse fanno parte integrante del presente contratto.
2.
Il Comune di GARZIGLIANA, affida, nei limiti ed alle condizioni di cui alle successive pattuizioni, la complessiva gestione del patrimonio immobiliare di cui all'allegato xy) all'Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino.
3.
Variazioni in incremento nel patrimonio qui affidato potranno intervenire sulla base di semplici atti deliberativi approvati dagli organi volitivi di entrambe le parti. Variazioni in diminuzione potranno venire a seguito delle dismissioni in base alle norme vigenti.

4.
Ai fini di quanto sopra, per quanto concerne tutta l’attività negoziale e per l’espletamento delle attività materiali non direttamente svolte dall’A.T.C., il Comune, con il presente atto, conferisce mandato generale esclusivo ex art. 1703 c.c. all’Agenzia, che accetta, per il compimento di tutti gli atti utili alla gestione del patrimonio affidato. 

5.
In ragione sia della specifica rilevanza che la spendita del nome del mandante assume rispetto ai terzi per alcune attività affidate in gestione, data la prevalente destinazione ad edilizia residenziale pubblica del patrimonio di che trattasi, sia dei diversi regimi normativi cui mandante e mandatario sono sottoposti, il Comune con il presente atto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 1387 e 1704 c.c., conferisce altresì all’Agenzia, nell’ambito del mandato di cui al precedente comma, procura ad agire in proprio nome e conto (mandato con rappresentanza) con riferimento alle seguenti attività che di seguito si indicano:

a)
Stipula, gestione, estinzione di rapporti diretti con l’utenza e con i terzi ed eventuali azioni legali ad essi connessi.

b)
Assunzione della veste di amministratore condominiale nel rispetto delle discipline codicistiche e rappresentanza della proprietà comunale nelle sedi condominiali.

c)
Stipula, gestione, estinzione di rapporti con soggetti erogatori di servizi a favore dell’utenza (servizi a rimborso) ed eventuali azioni legali ove non operino le autogestioni.

6.
Il Comune, ai fini di quanto indicato alla lettera b) del precedente comma, autorizza sin d’ora l’Agenzia ad indicare ed a votare per se stessa quale amministratore nei condominii in cui detenga millesimi di proprietà.

7.
Il Comune, qualora non vi abbia provveduto in precedenza, si impegna a fornire, per gli immobili oggetto della presente Convenzione, tutta la documentazione necessaria ai fini della gestione del patrimonio, secondo le previsioni di legge e di regolamento, e comunque comprensiva di:

-
progetti architettonici con annesse tavole in scala, oggetto di concessioni edilizie ed eventuali opere in variante od oggetto di sanatoria o condono edilizio;

-
progetti degli impianti, più precisamente, impianti termici, elettrici, idrosanitari, etc. con relative certificazioni a norma di legge;

-
planimetrie catastali;

-
certificati di abitabilità/agibilità;

-
certificati di prevenzione incendi;

-
collaudi statici e tecnico-amministrativi.

8.
La gestione è prevista sugli immobili ad uso abitativo e sugli immobili ad uso diverso.

9.
La consegna degli immobili affidati in gestione all'Agenzia, avviene mediante apposito verbale redatto contestualmente dall'Agenzia e dal Comune, che deve contenere un quadro analitico del fabbisogno di manutenzione ordinaria ed eventualmente straordinaria, correlato al successivo art. 10.

10.
Nel caso di edifici di nuova costruzione o ristrutturati dal Comune la consegna all’Agenzia avviene dopo l’ultimazione dei lavori e dopo l’emissione del certificato di abitabilità.

11.
L’Agenzia non si fa carico di adempimenti e certificazioni di competenza del Comune.

12.
Tutte le imposte e tasse gravanti sugli immobili sono a carico del Comune, proprietario a pieno titolo degli immobili oggetto della presente Convenzione.

13.
Tutti i rapporti con l’inquilinato, conseguenti al mandato conferito, sono tenuti dall’Agenzia sia per aspetti di ordine amministrativo sia di ordine tecnico.

14.
Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si richiamano le disposizioni di legge e di regolamento vigenti in materia di edilizia residenziale pubblica e le norme del Codice Civile.
ART. 2 - Durata

1.
La presente Convenzione decorre dalla data di stipula e scadrà il  31.12.2014.

2.
Qualora le parti non pervengano alla definizione di nuovi accordi entro almeno 6 mesi prima della scadenza si impegnano a convenirne la proroga per la durata di almeno un anno successivo alla scadenza alle stesse condizioni in essere al fine di perfezionare le trattative per il rinnovo.

ART. 3 - Assegnazioni e contratti di locazione

1.
Il Comune e l’A.T.C. convengono che per la gestione del patrimonio comunale oggetto della presente Convenzione si adottino i regolamenti e le prassi gestionali e modulistica, ivi compreso il “Regolamento d’uso degli alloggi”, adottato dall’Agenzia.
2.
Gli alloggi di risulta, disdettati o sgomberati, saranno dati in disponibilità al Comune nello stato di fatto in cui si trovano affinché possano essere visionati dagli assegnatari. Gli eventuali interventi di manutenzione da eseguire inizieranno dopo l’accettazione dell’alloggio da parte dell’utente individuato. A.T.C. e Comune convengono sin d’ora che, salva diversa indicazione del Comune, lo standard manutentivo da ripristinare sia conforme a quanto stabilito nel vigente Regolamento per l’uso degli alloggi in vigore per il patrimonio dell’Agenzia.

3.
Per le unità immobiliari di cui il Comune abbia chiesto ed ottenuto dalla Regione lo stralcio/esenzione totale o parziale dalla disciplina dell’E.R.P., questi, ai sensi della D.G.R. 12-23316 dell'1/12/1997 e s.m.i., ne determina - con proprio provvedimento - le procedure e le modalità in merito alle assegnazioni, durata contratti di locazione, determinazione canoni.

ART. 4 - Spese per servizi a rimborso

Oltre al canone di locazione, verranno addebitate, ai conduttori degli alloggi, le spese per i servizi a rimborso.

ART. 5 - Calcolo dei vani

Agli effetti della presente Convenzione si da atto che i vani devono essere calcolati a norma della Circolare Ministeriale n. 142/86 del 27/2/1986, punto 2 comma b). 

ART. 6 - Servizi a carico dell’utenza. Autogestione degli stessi

1.
I contratti relativi ai servizi centralizzati a carico utenza sono intestati al Comune e domiciliati, per l’esazione, all’A.T.C.. 

2.
L’Agenzia è delegata a stipulare apposite Convenzioni per la costituzione delle gestioni autonome dei servizi e della piccola manutenzione a carico inquilini (autogestioni), fornendo ad esse la necessaria assistenza tecnica, amministrativa e legale in conformità alle istruzioni regionali, nonché, ad applicare alle stesse i regolamenti specifici in uso presso l’Agenzia. 

3.
Nel caso di autogestione di impianti termici l’Agenzia provvederà ad affidare alle autogestioni costituite l’impianto con assunzione da parte delle stesse dagli obblighi di cui al D.P.R. 412/93 e s.m.i.; si riserva di valutare, di volta in volta, l’affidamento alle autogestioni costituite gli impianti termici tecnologicamente evoluti e complessi.

ART. 7 – Corrispettivo della prestazione

1.
Il Comune riconosce e corrisponde annualmente all’Agenzia un importo (base 2009) pari a 6,84 Euro mensili per vano amministrato, da aggiornare ogni anno in misura pari al 75% della variazione dell’indice ISTAT. Pertanto la quota annualmente dovuta dal Comune sarà pari a 6,84 Euro oltre alla variazione ISTAT riferita al 31/12 dell’anno in cui è stata effettuata la prestazione.

2.
Detta quota viene fatturata dall’Agenzia annualmente e inserita nel rendiconto concorrendo alla determinazione del risultato della gestione. 

3.
Il Comune riconosce inoltre all’Agenzia il rimborso degli oneri sostenuti per prestazioni specialistiche su immobili di proprietà del Comune stesso, diverse da quelle remunerate come spese tecniche di cui all’art. 12 comma 4°, qualora debbano essere effettuate da figure professionali con specializzazioni non disponibili all’interno dell’Agenzia, sulla base del costo soggettivo posto a carico dell’Agenzia per tali attività.

ART. 8 - Rendiconto di gestione

1.
Entro l’anno successivo alla chiusura di ciascun esercizio, l’Agenzia provvede a presentare il rendiconto annuale della gestione del patrimonio affidato ai sensi della presente Convenzione. 

2.
Il rendiconto annuale della gestione riporta:

l’importo complessivo del fatturato dell’anno di riferimento, 

l’importo complessivo,incassato nell’esercizio, dei canoni di locazione e dei servizi addebitati all’utenza al netto:

-
del corrispettivo (di cui all’art. 7 comma 1);

-
dei costi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi all’esercizio di competenza di cui al precedente art. 10;

-
del totale delle anticipazioni sostenute dall’Agenzia per servizi ripetibili (dove sono ricompresse: le spese fatturate e pagate dall’utente; le spese fatturate e non pagate dall’utente e quelle sostenute per gli alloggi sfitti);

-
degli accantonamenti della quota dello 0,50% del valore locativo.

-
eventuali oneri fiscali.

3.
Nel caso in cui si verifichi un disavanzo, il Comune entro 90 gg. dalla data di ricezione della comunicazione A.T.C. deve provvedere al versamento delle somme derivanti dal predetto disavanzo.

ART. 9 - Gestione Speciale

Al termine di ogni esercizio, a norma della delibera CIPE 13/3/1995 e s.m.i., l’Agenzia è autorizzata ad accantonare la quota dello 0,50% del valore locativo, l’incasso dei prezzi di eventuali cessioni degli alloggi e l’eventuale avanzo di gestione. 

II - MANUTENZIONI

ART. 10 - Manutenzioni ordinarie e straordinarie

1.
Per quanto concerne le attività relative a manutenzione ordinaria e straordinaria, A.T.C., nell’ambito del mandato conferitole all’articolo 1 provvede, a nome proprio e per conto del Comune (mandato senza rappresentanza), a che siano effettuati tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili in oggetto, ivi compresa quella avente carattere di indifferibilità e di urgenza, assicurando altresì l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici e di tutti gli altri impianti, anche in abbonamento a canone periodico manutentivo, secondo i criteri e le modalità di intervento adottati per il proprio patrimonio e con l'osservanza delle norme vigenti in materia.
ART. 11 - Manutenzione ordinaria ed interventi urgenti 

1.
Per l’attuazione degli interventi di manutenzione ordinaria di cui all’articolo precedente l’Agenzia utilizza una somma di risorse pari all’ammontare dei canoni riscossi, dedotte le spese generali di amministrazione di cui all’art. 7, l’accantonamento dello 0,50% del valore locativo , gli importi delle spese anticipate e non riscosse per i servizi a rimborso prestati all’utenza nonché gli eventuali oneri fiscali.

2.
Ai fini di una più esplicita delimitazione degli interventi riconducibili alla manutenzione ordinaria, si conviene che vi siano ricompresi: 

-
i lavori urgenti ed indifferibili, finalizzati alla rimozione di condizioni di pericolosità, a evitare che si producano maggiori danni, ad assicurare le originarie condizioni minime di abitabilità;

-
i lavori di riparazione o sostituzione limitati a parti degli elementi tecnici o componenti su cui l’azione si indirizza, nonché le opere di riparazione e sostituzione necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

3.
Sono quindi esclusi:

-
ripristini o sostituzioni generalizzate di un determinato elemento tecnico, indice di una obsolescenza generale, tale da farli ascrivere tra gli interventi straordinari;

-
ogni intervento di “miglioria” rispetto alle dotazioni iniziali, anche quando sia imposto da nuove disposizioni normative. 

4
L’Agenzia provvede senza necessità di specifiche istruzioni del mandante all’affidamento della manutenzione ordinaria fino a concorrenza annua delle risorse di cui al punto 1.

5.
Qualora per la realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria non urgenti o indifferibili si prevedano oneri in misura superiore alle risorse di cui al punto 1, il Comune provvede ad autorizzare il relativo supero annuo di spesa, previa motivata relazione formalmente proposta dall’Agenzia, ed è tenuto a integrare con propri fondi tale supero.

6.
L’Agenzia provvede a che gli interventi ritenuti necessari vengano avviati a seguito della segnalazione da parte dell’inquilino con la massima celerità.

7.
Ai sensi dello specifico regolamento adottato dall’Agenzia, la manutenzione ordinaria interna agli alloggi locati che compete direttamente all’inquilino dovrà essere eseguita a cura dello stesso. Qualora l’interessato non vi provveda e l’omissione comporti rischio di danni a parti comuni o ad altri inquilini, l’Agenzia interviene d’ufficio, addebitando le relative spese all’inquilino stesso.

8.
Alla manutenzione ordinaria sulle parti comuni, provvede l’Agenzia addebitando le relative spese agli inquilini interessati se di loro competenza, salvo quanto previsto dall’art. 6.

9.
Il Comune, salva l’attivazione di autogestioni, affida, negli immobili in totale proprietà comunale, all’A.T.C. l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici centralizzati, anche a fini della Legge 9/1/1991 n. 10 e del D.P.R. 26/8/93 n. 412 e s.m.i., nonché di tutti gli altri impianti, richiamate in proposito le normative vigenti.

ART. 12 - Manutenzione straordinaria - Modalità esecuzione

1.
La manutenzione straordinaria ed ogni eventuale intervento di adeguamento alla normativa vigente degli edifici di cui trattasi, saranno effettuati dall’Agenzia nell’ambito di specifici programmi annuali o pluriennali predisposti dall’Agenzia di concerto con il Comune, fissando i criteri di intervento e le modalità di copertura dei relativi oneri finanziari sulla base delle effettive disponibilità derivanti dall’accantonamento dello 0,50 del valore locativo, delle eventuali eccedenze di gestione con le finalità di cui all’art. 25 della L. 513/77 e dei fondi derivanti dai proventi del piano di vendita di cui all’art. 17.

2.
I programmi d’intervento che prevedono un insieme sistematico di opere finalizzate all’adeguamento normativo o al recupero di complessi edilizi, concordati previamente con il Comune, saranno oggetto, a cura di A.T.C., di iniziative di informazione nei confronti dell’inquilinato interessato. 

3.
L’A.T.C. si impegna altresì a proporre al Comune programmi di intervento sugli immobili oggetto della Convenzione a seguito della messa a disposizione di fondi da parte del Comune a scopi manutentivi.

4.
Nell’ambito dell’attività gestoria di cui alla presente Convenzione A.T.C. provvederà ad effettuare gli interventi di cui al presente articolo, per i quali il Comune riconoscerà le spese tecniche nella misura prevista dalla normativa regionale per gli interventi finanziati con fondi pubblici.

5.
Per tutte le opere eseguite l’Agenzia si impegna a tenere la contabilità prevista dallo Stato e a trasmettere, su richiesta, copie dei verbali, stati avanzamento lavori, certificati di collaudo o certificati di regolare esecuzione.

ART. 12.BIS - FONDO SOCIALE

1. La gestione del Fondo Sociale erogato dalla Regione rientra tra le attività demandate all'Agenzia, nell'ambito della presente convenzione, per lo svolgimento di tale attività sarà preventivamente pattuito apposito e specifico compenso.

III - FISCALITA’

ART. 13 - Adempimenti fiscali

1.
Il Comune espressamente dichiara ai fini della presente Convenzione di non essere tenuto alla contabilità ai fini I.V.A. per la specifica gestione immobiliare qui affidata ad A.T.C..

2.
I corrispettivi spettanti all’Agenzia per la prestazione di servizi effettuati a favore del Comune sono assoggettati ad imposta I.V.A., ai sensi della normativa vigente. 

IV - TUTELA LEGALE

ART. 14 - Azioni legali e provvedimenti estintivi

1.
Il Comune, ai sensi degli artt. 1704 c.c. e seguenti, nonché 77 c.p.c., con riferimento agli affari per i quali nel presente atto viene conferita procura, dà mandato con rappresentanza all’Agenzia, con i limiti di cui al comma seguente, al fine di promuovere le azioni legali volte alla esazione dei crediti, a qualunque titolo dovuti al Comune per canoni e spese accessorie, alla tutela petitoria e possessoria del patrimonio comunale affidato in gestione, nonché alla risoluzione del contratto in caso di gravi inadempienze da parte degli inquilini.

2.
La trattazione delle vertenze, tanto attive che passive, comunque riguardanti l’amministrazione la tutela del patrimonio comunale affidato in gestione, con esclusione dei giudizi di pertinenza del Comune che esemplificativamente, e non esaustivamente, si indicano in quelli in materia di assegnazione, classamento catastale degli immobili, determinazione canoni di unità immobiliari di cui all’art. 3 comma 3 della presente Convenzione, viene assunta, sia in sede stragiudiziale che giudiziale, dall’Agenzia per tutta la durata della presente Convenzione. In caso la fattispecie abbia rilevanza penale l’iniziativa e l’esecuzione è comunale. 

3.
L’Agenzia segnala al Comune ogni fatto o circostanza che possa dar luogo a provvedimenti estintivi dell’assegnazione, del pari segnala i casi di occupazione senza titolo e promuove le necessarie azioni di sgombero, avvalendosi anche della Polizia Municipale. 

4.
Le spese relative allo sgombero da attuare in esecuzione di provvedimento giurisdizionale e all’eventuale custodia dei beni per i tempi di legge, ove non ripetibili all’inquilino o all’occupante senza titolo, sono poste a carico del Comune. 

5.
L’Agenzia su richiesta del Comune, è disponibile ad espletare, a condizioni di pagamento da concordare, le attività organizzative connesse al recupero degli alloggi a seguito di emanazione di provvedimenti comunali di decadenza, annullamento o revoca dell’assegnazione.
ART. 15 - Relazione su morosità

L’Agenzia provvede a segnalare al Comune nell’ambito del rendiconto annuale le morosità complessive rilevate alla fine del mese di dicembre di ogni anno, trasmettendo altresì, annualmente gli elenchi relativi corredati di ogni utile informazione sugli assegnatari morosi.

ART. 16 - Ordinanze emesse dal Comune

1.
Tutte le ordinanze emesse dal Comune per interventi urgenti di manutenzione, per motivi di pericolo, igienico-sanitari o per adeguamento impianti a norma di legge o regolamenti locali, sono disciplinate come di seguito specificato. 

2.
I provvedimenti devono essere intestati alla proprietà, prevedere termini congrui, trasmessi all’Agenzia in qualità di mandatario, che provvede urgentemente all’eliminazione delle situazioni sopraddette attingendo dalle risorse destinate alla manutenzione ordinaria. 

3.
Qualora sia necessario successivamente eseguire ulteriori opere riconducibili per entità e tipologia ad interventi di manutenzione straordinaria, tali opere sono autorizzate e finanziate dal Comune. L’Agenzia può essere delegata alla progettazione ed esecuzione delle opere ed alla stessa competono i rimborsi delle spese tecniche di cui al successivo art. 17. 

4.
Per la mancata o ritardata esecuzione dell’ordinanza, non imputabile all’Agenzia, non può essere emesso alcun provvedimento sanzionatorio. 

NORME FINALI

ART. 17 - Piano vendite e situazione patrimoniale

Il Comune, in caso di predisposizione di piano di vendita inerente gli immobili oggetto della Convenzione, ha facoltà di affidare ad A.T.C. l’intera gestione delle operazioni con regolamentazione separata. 

ART. 18 - Copertura assicurativa

1.
L’Agenzia provvede, per tutta la durata della Convenzione alla copertura assicurativa degli stabili mediante polizza globale fabbricati alle stesse condizioni in uso per il proprio patrimonio anche per i danni derivanti da incendio, eventi atmosferici, atti vandalici, dolosi, ecc., nonché alla copertura assicurativa contro i rischi derivanti dalla responsabilità civile verso terzi.

2.
I relativi oneri sono contabilizzati a parte rispetto a quelli di cui all’art. 7.
ART. 19 - Servizi offerti da A.T.C.

1.
Gli assegnatari degli alloggi comunali affidati in gestione ad A.T.C. potranno avvalersi dei seguenti servizi e facilitazione predisposte dall’Agenzia per il proprio inquilinato:

-
Numero Verde, attivo 24 ore su 24, per l’inoltro di segnalazioni inerenti le esigenze di manutenzione.

-
Ufficio del Difensore Civico che ha il compito di tutelare gli utenti nei confronti dell’Agenzia stessa circa i diritti Loro spettanti.

-
Sportello Polifunzionale sito presso A.T.C. a mezzo del quale avviene, di norma, il rapporto con l’Utenza. Tale servizio verrà gradualmente inserito nell’ambito del costituendo “Contact Center”.

-
Applicazione della Carta dei Servizi se presente.

-
Amministratore di Area con compiti di amministrazione degli stabili, gestione della manutenzione ordinaria, rilevamento del fabbisogno di manutenzione straordinaria. 
2.
In relazione all’entità degli immobili oggetto della Convenzione, A.T.C. potrà concordare con il Comune incontri periodici dei propri tecnici presso gli immobili.

3.
L’A.T.C. può autorizzare cambi consensuali di alloggi tra inquilini dell’immobile dato in gestione ed oggetto della presente Convenzione, su richiesta degli interessati, sempre che le istanze tendano ad eliminare condizioni di sottoutilizzo o sovraffollamento o disagi abitativi di carattere sociale.

4.
A.T.C. è disponibile inoltre ad offrire i seguenti servizi:

-
progettazione architettonica ed impiantistica;

-
denuncia di fabbricati urbani ed al catasto terreni, all’ufficio del territorio;

-
gestione centrali di riscaldamento;

-
corsi di formazione sulla gestione di immobili di E.R.P.;

-
attività di consulenza e gestione di unità abitative e locali commerciali fuori ambito E.R.P.;

-
consulenza e gestione immobili a destinazione particolare (residenze universitarie, per anziani etc. ….).

Per i servizi di cui sopra, richiesti dal Comune, le condizioni ed i compensi spettanti all’Agenzia saranno preventivamente concordati tra le parti.
ART. 20 - Responsabilità

L’Agenzia risponderà nei confronti dei terzi per ogni pregiudizio o danno causati nell’esecuzione degli obblighi dedotti a suo carico nella presente Convenzione, liberando il Comune da qualsiasi responsabilità connessa alle obbligazioni che A.T.C. assume, in qualità di mandataria, nella gestione del patrimonio immobiliare in oggetto.

ART. 21 - Interpretazione della Convenzione

1.
Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si richiamano le disposizioni di leggi vigenti in materia di edilizia residenziale e le norme del Codice Civile. 

2.
Per eventuali controversie inerenti l’interpretazione e l’applicazione del presente contratto le parti indicano concordemente quale Foro competente il Foro di Torino.

ART. 22 - Accesso alla documentazione

Il Comune può chiedere in qualsiasi momento all’Agenzia copia della documentazione di ogni operazione riguardante il proprio patrimonio, nonché l’accesso ad ogni tipo di documento relativo.

ART. 23 - Spese d’atto e conseguenti

Tutte le spese di atto, di registrazione e conseguenti alla Convenzione sono a carico del Comune, richiamate le agevolazioni fiscali previste dalle leggi in vigore. 

Per il Comune di                              
Per l’Agenzia Territoriale per la Casa


della Provincia di Torino

……………………………………
……………………………………….

………………………li……………
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